
 

COMUNE DI ENDINE GAIANO 
Provincia di Bergamo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 N° 38 del 12/04/2019  

 

OGGETTO:  ISTITUZIONE DIRITTO DI ISTRUTTORIA PER PRATICHE 

INERENTI GLI UFFICI ANAGRAFE E STATO CIVILE: PRATICHE 

ATTESTAZIONE CITTADINANZA ITALIANA IURE SANGUINIS.  

 

L'anno duemiladiciannove, addì dodici del mese di Aprile alle ore 12:30, nella sede comunale, 

previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 

presidenza del Sindaco Marco Zoppetti la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è 

incaricato della redazione del presente verbale il Il Segretario Comunale Tagliaferri Elisa. 

Intervengono i Signori: 

 

 

Cognome e Nome Qualifica P./A. 

ZOPPETTI MARCO Sindaco P 

GUERINONI MARIA LUISA Vice Sindaco P 

GHITTI ALBERTO Assessore P 

MORETTI MARZIO Assessore A 

PETTINI MARIA GRAZIA Assessore P 

 

PRESENTI: N.         4                 ASSENTI:  N.      1  

 

 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 

Comunale a trattare il seguente argomento: 



OGGETTO: ISTITUZIONE DIRITTO DI ISTRUTTORIA PER PRATICHE INERENTI 

GLI UFFICI ANAGRAFE E STATO CIVILE: PRATICHE ATTESTAZIONE 

CITTADINANZA ITALIANA IURE SANGUINIS.  
 

 

 

 
PREMESSO che negli ultimi anni i cittadini stranieri residenti all’estero discendenti da 

avi italiani per poter espatriare più facilmente verso i Paesi Europei  richiedono il riconoscimento 
della cittadinanza italiana per jure sanguinis;  

 
CONSIDERATO i lunghi tempi di attesa per avviare, come si dovrebbe, la richiesta 

presso il Consolato di competenza, la soluzione da qualche anno più appetibile è quella di 
trasferire la residenza in Italia per la durata del procedimento in modo tale che diventi 
competente il comune italiano per l’attribuzione della cittadinanza. Tale fenomeno ha creato un 
business per agenzie che favoriscono l’ingresso in Italia di detti cittadini mettendo però in 
difficoltà’ gli Uffici di Stato Civile coinvolti; 

 
CONSIDERATO che il nostro Ordinamento riconosce la cittadinanza per jure sanguinis 

senza alcun limite generazionale rispetto a colui che la richiede, pertanto l’iter di questo 
procedimento risulta molto complesso ed articolato in quanto è necessario verificare il contenuto 
e l’autenticità di molti atti di stato civile che essendo formati all’estero sono di difficile 
interpretazione; 

 
CONSIDERATO che tutto ciò crea un sovraccarico di lavoro per  l’Ufficio Servizi 

Demografici, con conseguente rallentamento della normale attività, per cui si ritiene opportuno 
dare incarico all’A.N.U.S.C.A. per la risoluzione delle pratiche. Tale procedimento, infatti, non si 
conclude con il riconoscimento della cittadinanza italiana, ma comporta la trascrizione di tutti gli 
atti di stato civile attuali e futuri del nuovo cittadino (nascita, matrimonio, nascita eventuali figli 
ecc.); 
 

DATO ATTO altresì che le suddette misure comportano conseguente aumento di costi 
a carico del Comune; 

 
RITENUTO opportuno istituire uno specifico diritto di istruttoria per le pratiche in 

oggetto al fine di consentire al Comune di rientrare dai costi sostenuti; 
 
SENTITA la proposta degli uffici competenti e ritenuta congrua la cifra di €. 350,00 per 

ciascuna pratica presentata al protocollo da versare anticipatamente ed a prescindere dall’esito 
dell’istruttoria; 

 
VISTI  i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai competenti Responsabili del 

Settore, ai sensi degli artt. 49, 1 comma, e n. 151, 4 comma, del T.U.E.L. n. 267/2000; 
 
CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA 

 
1 - Di istituire, per le motivazioni in premessa indicate, un diritto di istruttoria da 

applicare alle richieste di riconoscimento della cittadinanza italiana da parte di cittadini stranieri 
discendenti da avi italiani (c.d. cittadinanza iure sanguinis) e di determinare in €. 350,00 a 



pratica la misura del suddetto diritto; 
 
2 - Di stabilire che il versamento del diritto dovrà avvenire all’atto della presentazione 

delle pratiche al protocollo comunale e non sarà subordinato al buon esito della domanda di 
riconoscimento della cittadinanza; 

 
3 - Di trasmettere all’ufficio servizi demografici e all’ufficio ragioneria copia del presente 

provvedimento per gli adempimenti conseguenti; 
 
4 - Di dichiarare, con successiva ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.G.S. n. 267/200.  
   

 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Sindaco  Il Il Segretario Comunale 

Marco Zoppetti   Tagliaferri Elisa  

 


